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Il Mae0|ii^ll<^iae entim ^el^pp XV à^ di vita; ed esso in 

'?tle òccasmne non ha.a pronnett||e m e lettori se non 
4jche dì coatinuare immutalo nella' sua via, che è quella della fedeltà, 
48i pjpjncipii democratici. , „; , ^•-:m^mmm 

Tali e quali, fumrjfio nel passato, tali saremo nellfavvenire. .̂  
3?orreTp%Ja^Mee.ai di sopra degli uomini — èd.'indipÈìg^^^^nti da 

ogni gruppo personale — conUnueremo a s\?iìuppare .i,l pfo^ratnm'ai 
,4eHa democrazia ojr^uiata,— conti. .̂ ,eremo a mantenere le^pirazioni,^ 
ìà:tendenze, i desìc'erii delle vaT̂ o fr-aziqnì del partito li.berale del Ve-
,heb --̂  continuerern,g,^.sempi'e con maggior vigore a sviluppare e so-; 
.J^tenere gii interessi co|rimerc?ali ed agricoli de'la nostra rég^on|^,^^, 
continueremo innanzi tutto ad avere speciale i iteresse delle classi aP-
seredate la cui korte a t- ioĵ ^̂ ac'csso, ben aragioie si impone e che. 
devono venire ad ogni costo sorrette., 'i ., ^ .̂ ; 
I -Come abbiamo sempre rifuggito da pgnì esagerazione .e-da,,o^pi; 
vìoleoKa, così, aborrenti da ojni. dissimulazione come da^^ogni.jpocrisia, 
e da ogni esclusivismo,, sapremo affii'ontare, ove occorr.^^'V'pili yeccfii' 
atnici, se ques^l^.dii^enticberanno^-le proprie promesse -—.e guarr, 
peremo soltanto ai pvincipii e a chi è risoluto > tenersi davVerp "nel' 
loro campo, senza reticenze, senza ipocrÌsiO:setì7.à secondi"fini. _ 

Così soltanto crediamo di pbter'stringm é coordinare àttopò a 
tìòi i veri liberali che' hanno per stefllall progresso e la demócraiffi ' 
• AiMostri abbonati poi prométtiamo che se continueranno ad 
onorarci della loro fiducia saremo in grado di poter fornire in breve ,̂ 
grate sorprese pel miglioramento del giornale; già ci siamo assicurati 

-uno sviluppo maggiore nella; redazione ; ci siamo pure assicurati bel-, 
I iissìmi lavori originali che compariranrip nelle nostre ADdendìcì. fra 

cui possiamo iin. d'ora annunziare' . \ , 

ll'sìsfiOTi» .C»i«€Bass8aio 

. L Amministrazione prega i ŝ -
^gnòri Associati tutio7'a in arre-
i¥dto di pagaiiiento a voler solle-

ioitare la rimessa dell'importo da 
. essiyidoviitOf e dì rinnovare aUresì 
l'abbonamento pel prossimo anno 

^^$é, ,4,885 onde mnjje'iigìi loro sospesa 
ìa ^pedizìo'nèf^''^ 
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Quando Griuseppe Zanardellitì^ 
nàu^^òWtidosi iti Gardohè dì Val-
trompia il vessillo dei lavoratori 
m ferro, pronunciava Un duplice 
discorso, non sapeva meglio finire 
il secon4o che inneggiando all' av-
,venire;della patria e asseriva che 

'^^''^ patria nei sogni precurso-

invade tutti 

ri ; F^|evamo sperata- più alta e 
più pura e chW '̂npn ci' resta SQ 
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issimo romanzo, dalle molt^glici.emozjoni e dalle tinte smaglianti , 
cTovutp a una distinta penna di una le t tera ta di vaglia, che appun to 
pel nòstro giornale ebbe a d e t t a r l o : e 
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romanzo originale, dalle tinte delicate, scritto appositamente per noi 
dall' autore delle Figurine Veneziane:-^ Luìgl#Vianeìlo — che •veniamo 
stampando nelle nostre AppendiBi adesso e che sonò lette dal pubblico 
con piacere crescente. Il romanzo di questo giovane autO'.'e vorrà es­
ser letto da tutte le signore:Padovane. , , . 

I f l l t II '>»|;juM;; 
luil.^—J-»i m^ /-rrr^wa^r-B^rirw*^ s::^^?r3=ja^ 

.IlMaesasliilgli®Bse, per non venir meno alle premure del pub­
blico/regaleia ai suoi abbonati d* uri anno 11̂ ^̂  ìi&O r 

jUHMm u^ li Wiisaf* i k 
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di Beraardo'Derosne, ^ffffi?fesÌmQgyólffiie di quasi 200 pagine eTOn 
numerose "incisioni.. Tale è T interessò drammatico dì queste scene, 
che il liVo sarà d'vorato da tuttigisiettori, amanti delle forti 

Regalerà invece agli abbonati semestrali tiri magnifico . 

Bicordo delFEsposiiSiieJazioiialQii Torino' 
edito dalla ben conosciuta tipografia Ferd inando Garbini; che è essa 
sof t^ t t ìa garanzia della eccellenza del lavoro. La copertina è s tupenda , 
le incisioni ;3|]y!:pierpse, nitide su t u t t o . È un libro interessantissimo e di 

rmmm-alùaìiià. 
Desiderosi di pattìvarci sempre più lo simpatie del nostri-afebo • 

nati,;j^^biamo pure stabilito, dietro^ l̂̂ cgordi presi colla Direzione delia 

»l 

di offfir loro in premio questa Splendida piil)lìHoaziona quindicinale, ricba-
niente iUusir^ta, Ift più graD,dÌosa per forta^to, kjpiù'elegante cha si pub' 
blichi in Italiifó che, costa. L. 25 annue. Tutti ^\\ abbonati indi.'^tinti?monte 
.potranno fruirò dì questo premio, inviando aUa Direzione dolla Sana Ulti-
strafa (Via S. Egidio 16 Firenze) L. 1 per trinnestre nel Regno e L, 1.50 per 
l'estero in vaglia o francobolli, unitamente alla fascia del nostro gi<?|nale, 
porttnte il respettivo indirizzo. E ciò basterà per riceverla regolarmente e 
franca dì porto. 

Mia S©ima nHlws^^aàa, che octiUpa il, primo posto fra tutte 1© pub­
blicazioni cò^éneri, è edita in eheviri^ sn c^tt^ dì ìiia&o ròsa pallida'miinèe 
e reca brìUàntisBimi artiegli, redatti da valenti scrittori/#!!» mugica, sulla 
drammatica, ecc., bozzetti,'novelle, corrispondenze dall'Italia e dall'estero, 
bizzarrie, profili biogyaiìoi, riflettenti^ la vita intima di artisiij musicisti e 
commediografi celebri, aneddoti, novità e curiosità njusicalljavventnre stori­
che piccanti, sciarade a premio eco. Riassume poi tùttb il mpki)lif(»'fé̂ ^̂ ^̂  
caie drlJ^SIico dalla quindicina, annunzia i prì^icipalì conpt̂ rai pei maestri 
di mufìioa e Bassa in rassegna tutto !o più importanti nuoviià sceniclie de\ 

non che a confidare che siano T 
'giovani che F antica grandezza le 
ridonino. 

E ciò sta senza dubbio n e t voti 
• ; , • • • : . ' 

di tutti, ma sta il fatto che que­
sta fiducia non è vìva cooiè^Win-
verrebbe e come avremmo diritto , 
ad averla. • i 

Sarà che ciascuno coir avanzare 1 
degli anni si sèWfe trasportato cori ì 
simpatia ai giorni delia propria | 
giovinezza e quei'giorni gli si pa­
rano davanti più pùftte più ìn-
teressantiv;iivè poi ìndisculilbilé che 
a fare quei belli giorni coope-
rarono avvenimenti di straordma-
ria importanza e che certo non si 
possono ripetere, infoile a scuo­
tere gli infingardi e animare 1 ti-
midi erano 1 più adatti. 

Ci pare tuttavia che questa.gio-
ventù-v non comprenda tutta la im -
;p0rtàh2a degli avveninienti che si 
compierono per la patria unifica­
zione, e che non senta tutto il pe- j 
so dei doveri che le sono' im 
da quella somma di sagrilizr che 
ocdòrsero. 

Anche' parlando bene* spesso con 
giovani coiti e che conoscono a 
nienftitò IV cronologia greca o 
romana, non soltanto non li ve-
dia^ap riscaldarci •punto^per gli ulw 
timiiffitti, ma d'aggiunta pochissi­
mo conoscerli; pare, che certi ex'oi 
degli ultinii tempi sialo iiieno W-
nosciuti assai di certuni che cónipa-
riscono a mala, pena sovra ì mar­
mi che 8î ^ '̂ 

vano coloro j '^e nelle congiure, \ 
sui campi Hi'̂  battaglia, sui pati-
'boli p#-essa tutto sagrificarorió. 
Essa non è rispettata cgrae lodo 
crebbe ;̂ 1̂̂ à̂  liótf ̂  è c i ^ l e t a ; es 
sa fra le proprie classi noff^WII 
espanderji,^,ìl,benessere j.essa nelle 
scienze noi|. segna qiiélie traccia 
che onorano tanto tutte le altro 
nazioni p^rie quali non v'e li­
mite oggi agli ardinientt. , . 

Una tendenza^funesta' aì̂  go-
i materiali dei momento 

e 4uttò avvince in 
tortuose spire ed uccide r i s e n t i ­
mento; il riflesso deiraj|̂ ,g|a|Wtf, la 
mira ad immediati guadagni tar­

dale agii ideali e pare che 
sul labbro dei piii di questi gio­
v a n i — t e cui età dovrebbe na-
turalmente condurre air eccesso 
àrizichè alla deficienza dell'eritii-
siasrao — il nome d Italia, nop 
suoni quasi più che per ironia! 

È innegabile che trovandoci coi 
vecchi troviamo più puro il senti­
mento, >pìù intensi i desideriii-più 
vivace l'entusiasmo che ' con tanti 

4 • 

; giovani. Ma se ta le è ;bggi i ' a n -
: dazzo, noi ci r ivo lg iamo.a quest i 

giovani che hanno t rovato la puppa 
• f a t t a per dire loro che se essi non 
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dici corpi d'armata ed aìtri ,proT 
vodìmentij, saranno di 4iMàmìÌQ. no 
mini^in campo idelì'esercìtojii prima 
linea, e di SOO^^p di wtài-a tnobila. 

«Questo fatto —dice riffiHt* Milì-
tafe -^ haimportan7.a graftdisstma nei 
rapporti poUtiGi e militari, smpQrocehè 
oggi più che mai-le Nazioni haaao iu-
iluenza nel mondo in ragione della 
loro potenaa dUitaro. Oi sia«%i1i 
fermare ràt t^lroriè degli tìomiai dli 
•Stato' dèli*ìffiro"paeso-sti^quosto fattoi 
confortante dell* esercito tiosCro au-
mehtàto %^rir%igorÌto. Crédit: con« 
Venga che gnvernanti e pf^jolazìoi 
sappiano qual jieao ^ossa portare l 'Ir 
talia»nól bilancio delle 'forze d' Èli 
£̂1, e cho abbiamo «sentono altàmen-

•te f l^sc ienzà di ctnoila vigoria di­
gnitósa, che devési aver sempre, ah-
'c'hè sé deboh, ma che sarebbe colpa 
non avere quando si é abbastanza for­
ti; fii ogni modo r esèrcito ha la co-
sciènza dàììà'pròpH* forza, 9d è que­
sta, già dna grande garanzìa per l'av-
Venire. » '••'•"• ' • '•••'•••'• \ '" 
ih* Italia Militare conclude H suac­
cennato articolo con q^ies^e^^roìe : 

%^IL'avvenire è i g n O t o ^ « f c t ì i i # 
farsi ' pròleta; forse Panno 188^ 

potrà essere sògtìalàtd da importanti 
avvèrilmonÉ^éia o non sia, l'esercito 
deve trovarsi pronto ad ogni evento 
per là patpa 0 per il Re. >- ' 

• • '--. 

contiiiuerÈxnnoropera delle gene--
razioni che vanno e non^wnlpi-
reranno .a quegli ideali, e non si 
opporranno alla crescente invasio­
ne dell'alito funesto dell'affarismo 
^esdei materiali guadagni, potrebbe 
venire il giorno che quest'opera, 
con tariti sagrlfizi compiuta, Ca­
desse, e che essi fossero i primi a 
rimpianger0,;i^5)roprià indiiìeren-
za ; essi verreWero : colpiti allora 
proprio nel cuore e là in quegli 
stessi materiali godimètiti cui'tafi-

l.to tengono. 
> Indefinito inoltre è il cau.mino 

del progresso, e chi si arresta re­
trocede ; il fermarsi sovra la sua 
china è impossibile: o su ; o giÙl 
0 aVàffl 0 indietro ! ' ' 

E. 
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er rano . , • 
Fa ta lmente si viene quindi alla 

conclusione che la nuova genera-

^' tutte le BVi© BfàWtè manifestazioni. 
, Anno 

)^ad»w» & «Hosastett^t» I J . fO, . 
W^v I I Elegismi» 
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gipne non risponde pdhtò, in ge­
nerale, agli ideali per cui combat­
terono e combattono le genera­
zióni'̂  dlft sono tramontate 0 stan­
no per tramontare; essa pare pro­
prio non comprenda quanto si è 
fatto e quindiiìtnolto meno quanto 
resta a fare. 

E c'è tanto dà farei Bisorse.ai 
t'Itaìtf nostra a nazione, ma essa 
non è quale la sognavano e voie-

Per conservare però lalenauel-
ropera nialagevole. fa d'.UQpo fì^ 
temprarci lo spirito nei ricordi di 
coloro che alle conquiste dell'oggi 

i ci condusserp^si^ qiiei grandi di 
tutte le gradazioni libérali devono 
•mirare .i;rgiovani e vedranno che 
nulla si operò senza grandi sagri-
fizi, • a mai si guardo ai godimenti 
materiali. 

Soltanto cosi.operando, là gio-
ventìi odierna risponderà a quella 
santa missione che tutti per far 
riavvenire d'Italia le riconoscìa-
mn coU'onor. Zanardelli. . . 

GheÉfattì che ha prodotto ia ni 
va legge sui falUmenti, apjpilicata in 
InghiÙerja al pmcipìo del 1884 e 
assai più rigorosa doirantica, sono 
Straordinarii. 

Infatti nel 1883 vi eratì^'ètàti 10,599 
i^l i jm^htì i^^ei ' tuai i 1361 nel coÉ^ 
tóercio air ingrosso, finanza ecc. e 
9288 nei commercio al minutò. 

Nel 1884j a cioè sotto T imperio 
della nuova legge, ì ^fallimentì»non• 
furono che 4394 --màoì quali 607 
nelle finanze, comm||^io all' ingrfllf 
e grandi industtiev e 3787 nel c o & 
marcio ài rriinuto. 

Se si flonsidera che Tanno 1884, 
per !a paralisi commerciale è stato 
anche più diffìcile del 1883 i risai-
tati della nuova legge crescono anche 
di importanza. 

•^ • 
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. '^Italia MlUtaref rivolgendo uno 
sguardo al passato ed inaugurando il 
nuovo anno, osserva che il fatto per 
r Italia più notevole compiutosi nel 
S884, è quello del considoreVoìe am­
monto dato alle nostre forze di guer­
ra, le t̂ u ali mere^ U recento forma­
zione deU'tìsercito permanente in do-

I ^ 

' Biforma Coppino 
• y riforma, dell'insegnamento 

VA; scuole secoadarie,,progettata 
dall'ori. Còppino,: isrópone T au­
mento delle scuole femminili clas­
siche 6' tecniche. • 

; ; .,: I par UH 
' Ritorna in campo la questione 
del riordinamento dei partiti alla 
Camera. L' ón. Nicòtera, per mez­
zo del Bersa^UerCy esorta il mi­
nistro Depretìs a dare un assetto 
norrnale ai partitì.nel Parlamento. 
Quest' articolo del foglio romano 
è variamente interpretato. 

[•^ 

Si è ieri nuevàtìseW radunato 
r ufficio , centrye del Senato per 
esaminare la ' legge in favore di 
Napoli. jLàpfossìmà riunione del-
r ufficio allo stesso scopo avr4 
luogo il giorno 7 corr. 
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Pel Congo 
È i^tWité tónda 

atore Mantegazza^ uno delAle-
^tìslÉaliart riella cotìfér^nzaT>el 
oBgo.Jl senatore fu chiamato a 

Eoraa dall'òn. Man^nì̂ ^col quale 
ebbe ùii ìitngo 

>?0y;.̂  
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e l l a . — Venne autorizzato 
tì'ìiéBio Com«ne'UUa iètittizl6)tìe dì iin 

iàegond^ roercatò nei aiojfìi di Venei^dl 
di bgnf settimana.^ 

LHttfiurai'Jone di (ìdt^Btì(iej:cato 
'irndidi venéf f i i e t i én 

j 1*Istituto tftnté danaro da non saperne 
più che fare. Siburo^fa&mo si grulli I 
Ma Lei/che ha il cefifellò snebbiato, 
risponderà picche alle incomode visi-
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1 . ' ^ . II termipe fissato alia Porta ; p p 
le condizipnì di collegam0tTtt.^j^deìl0 
ferròf fi turche con le serbe è pel 
^12 corrente. La Banca ottomana 
%d il Comptoir d' esGompU dì Pa­
rigi daranno i fondi. ^ 

^11 governo ha dato ordine ^be 
sulla baia di S. Lucia, ov^ Ewam, 
agente della casa LuderitKVba fatto 
grandi acquisti di territori, sia 
issata la bandiera tedesca. 

« # • • • • ' 

.^X^Tf-

mag 

éés^ 

m - ^.-

0 
b r^ . . . 

Wia'ale* 

^#p. 

i J , t'i^*. =, . I , , ' — 
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—" Il Confiizìo Agrario 
di Civìdttle destinò lire 50 alla Lot-
teria Social© dì Bavosa evotòunsus-
0idio alla. SSÌìÒla serate tf¥r le lezioni 

• • I r ' ' , ' : ' • ' ' • • ' ' 

di agraria e zootecnica. BeniBsimo. 
f r eg i s i» , —, Nella settimana avrà 

ìogo una adunanza privata dei c o ^ 
sigU^ri consunaii par trattare suUaw^ 
crisi cagionata dalk dìtnissioni della 
Giunta. , 

DfiliBao. -^ £ ' Rispettato Bonaldo 
Strineher,. proveniente da Roma, il 

,*qaale preaen^iorS e terrà l'annunciata 
conferenza sulle Banche sooperative 
perchè sì sappia come va condotta 
quella rlldinese cbe subito dopo verrà; 

nte cosUtuita. 
— Nella sodnta di ieri ' 

, . - - • • - • • ' 

del Consiglio corownala -il sindacolosse' 
una lettela colla quale l*on. Pascolato 
rasaogoava le preprìe dimissioni, dalla 
^carica di consigliere, non cops^ntea-' 

•'^dogli il.suo ufricio,4i. dopu^^^ di at­
tendere agli affari del pomune quanto! 

|f;com9 egli vorrebbe 
'WlifiWrio. —? Il prof. Antonio Bro-

^*^^azz*à;ftìì.in'tfltato dal ComizioAgrario 
/ d i ^-littorio a t:oné>0 ;alcUQe confo-

tenzfl; teq^igo-pratiehe sulla coltura 
delle pianto f^atti%re, 

Donaenica -scorsa iu; una sa,-* 
Municipio ebbe luogo rinauguraziorio 

, • I I - ' 

di tali conferenae. • 
||iaa di scìogliorsi, l'assemblea in­

viò U#|elegramma di saluto al sena­
tore Alflsandro Rossi, quale primo 
propugnatóre della frutticoUara ra­
zionale in Italia. 

i fTO'cèrcoM^Wrà franco da quàU 
siasi tassa di spàzio e postoggiò per 
Ogni Bpeciedì Commorcio che nnn sfa 
quello del pesce, e sarà aperto^^lfcom-
mercio degli animali bovini, equini, 

i ed ovini hOh solò, ma altresì a 
qneìlo dei cereali ed a qualunque ge­
nere di mercansìsi, al pari dell'altro 
mercalQ.del Lunedi-

Produsse òttilit^^^mpresaione il vedere 
seriamente agitato U progotta di un 
tranfi; che movendo da Mestre toccata. 
la; strada Pàdova-Noale anziché fare 
il; giro per Noaie e quindi a Campo-
sa^rapiero si biforcherebbee per Piom-
l>mo, un trapfij prÒSfgpir0|>lje ^t^^^ 
stetfra^fS' e rkltro per SÌ lilichéll^ 
delle Biìfì«ss0 verrebbe a S/Gìorsìo 
delU Ptìriiche, ove trovasi una sta-
KÌone della ìferroviWnterprovincial«v 
che! dista soltanto cinque minuti da 

sartepiero che= p O t r e b b o p ^ g l ^ 

varsene. La linea pol!pèrrp|azMl e 
Oamfsano potrebbe proseguire fino a 
Lerino a Vicenza. 

latamente, e con me laV,gPailda 
órnti|% del pae se . . . . . 
kcciamO^i nostri complìWSiti a 

Lei ed alla gvande maggioranza,... 
". -^^.eryo .loro ....... 

Ài , povero buòa signore, goditi in 
pace tììA che puoi ì lauti pranzi e le 
dorata veglie 0, lancia ad altri la cura 
di provvedere a chi non ha ne tetto 
né pane. 

A te basta trovare un pretesto 
qualsiasi per cf|gpestare un rìHuto 
che non ha poi veraceiriflente altra 
causa che la tua avarizia. Ma bada 
ai casi tuoi, tu che riempi l'epa e la­
sci il cuore digiuno deUVineffabìls 
dolcezza che può donarti la carità. 

VOI, piefostssvmo donne, che asf; 
uumQndo l*dmiiè 'Vèste doli*accattone 
per uno scOpo emìnfìntemente Qlan-fc 
|ropìco,,non rifuggiste neppure all'i­
dea di incontrarvi col nostro buon 
Signore" par iricevpraan rifiuto 

. . • • > ^ ' - , ' i • •"- • ; - . ' 
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Abbìanìo sott* occhio una circolare 
firmata da 25 Signore padovane ap-
partenenti. ai fiore della cittadiiìanza, 
e colla quale annunziano che divise in 
commipioni. percorreranno le vie di 
W l f l ^ t ì traccia dì ''^émoéké%^ 
la tJOn^jregazione di Carità. 

E siamo alle'solite !"-i-Ieri Sera* uno donne, e nel vostro palIeanoaegiQ. ,yl̂ i 

anco ihùretno; nodi IScoraggììfttèvi, che 
per fortuna iìoti ne troverete molti'che 
gli assomiglino, e delle vostre fatiche 
. ' ' ' : l i ' , • • - . 

avrete premio condegno assiemando 
adWn povero Istituto cittadino il mozzo 
di> f̂aro ancora, almeno per un*Ìfì^po 
detcrminato^ u proprio dovere. 

dissimo per un tèmpo dstermìnato, 
dacché ci consta da fonte attendibile 
che la prepositura delia Congregazione 
tiene in'GaatiBre uri .auo progetto in-

gltfrno al:quale studia alacremente, e 
'cha^^è' le veÀ'isse fatto di attuare, la* 
porrebbe in 'condizione di nOu tmt)òr-
tunaro à*avvaritaggio chicchessÈia e di; 
soddisfare sopra basi più ampie © più 
.approipriaU^^aila causa della' Caritàv ai • 
inp|||(pUci BÙoi àncQtnbent̂ ^̂  

Fatevi animo pertanto, pietosissime 

tinaio-?di 
stabilDoiffl na parte detla^andita a 
profitto della Coogrogfjzione come, se 
non siamo male informati, funno gli 
ìsracHt) per la loro comunità, perchè 

J l Congregazione pot65|^.§en2a tanti 
rompicapi faro' fi suo dovere. » 

- • • 

Voi colla porspìcàcia che vi è àW 
turale, còUix genttlezza dell'animo no­
stro, colla logica che il pensiero deìla 
b ^ » - » 5 6 ì o n e ^ ^ ^ i a U i m p r e ^ n d o 
vi raddoppia, potete iufiangere Ogni 
ostacolo e spronancl^, i restii e i^|o-
raggiando i volonterosi, raggiurigère 
Io scopo e rendere le nostre povere 
idee un fatto compiuto. Riascondo a 

^Sguotere questi nìilionari voi rende­
reste superflue queste questuo presso 
gli altri cittadini ; ariche sotto que­
st'aspetto aGcjuistoreste tìtolo alla 
publica benemerenza ; l'opera vostra 
sarebbe perfetta. 

State però sìculo che in ogni modo 
vì^lWeremo l e > t ó ; ipTìiàteùdia-

idlarao il perfetto; e comprendiamo 
quanto vi sia difdoile il riuscirvi per 
quanto abbiate a fare con milionari 
C,h? possono pur: disporre dal su­
perfluo. 

f ^ -

giff la©| | |o .-- Il sindaco ricorrendo 
il 0 gonfio TànnivWiari^;dc!(|y^qr-
^ de) lie'Y. E. pubblicò un caanifa-
sto in cui ricorda chost*-

. . . ' j • 

< Il Comune, p^r rìspoodere degna­
mente alla Jniziatìva^.delle .Società 
Militari .cittadine, stjm^ ben si addi­
cesse iniquel giorno di^;aprire al |)Ub-
blicb per'^Fà prima volta la* Mostra 
dtìl'Risorgimento Italiano, che còl no­
me di Padova 'figurò alla Eàposiiiono 
d^^^orino. 

« A rendere più compilata questa 

CorrezionakJi PadovBjnel:giorn6"3\ 
DomenicavTOg^nàiOvìSaS,;^^ 
12 merid. per t r a t t a r l e dtìliberara i 
sul seguente ordino del f̂or no ; 

1. Comunicazioni dalla Présìdfmssa. 
2. Nomina di otto Consiglieri in So-

stituiiorié de i^asan tPpe r a 

^ • • . 
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di quei buoni signori di cui, per for-
/tuna,. uoa è privàilàiteittà nostra, di 
"quei buoni, signori ìsenipr.é soddisfatti 
dì tutto, solleèitìàsimi ad incoraggiare 
\xx\s. buona tazione che tornì a bene 
del proprio paese, sentenziava con un 
calore a 40 gradi esaaro queUa"«0ir 
colare ^una delle tante pressioni per 
estorcere denaro dallo tasche dei ga-

-Jaritudtìiini..^ 
•^ Povero-buon signocè, gli abbiamo 

^^^dlti^^EllWja/rflglone ei^itr compian-
giamo e compiangendo Ltìi, compiari-
giaEQo noi pura che fummo un tèmpo 
cosi grulli da credere che fosse ba­
stato mandare lo striUatore in giro 
per Padova annunziando atentorea-

; risovvanga d'una idea^ che ibbiamo 
butttita giù un giorno discorrendo della' 

i Congregazione di Carità. Leggete il 
^adcìiigliorie'M 3 Fehb^aìo,1884 e 

', ! ìi;Wi ,••1 -'•'%i-',%,r:;*;-.'isi•-.',•• ' 
- I 

Sìgnoi-ì Avvocati: Coletti D i M p o , 
Cervini Alfredo, Storni Gioflatta, 
Levi Civita Giacomo, Poggì«nSfÌu« 
seppe, Birbiiro EmHiano, palegan ! 
Mass i m ili ano, i a Cantela Domenico. 

3. RrtUziot^e ptìl Consuntivo del 
ranno 1881 ed approvazione dello 
stesso. 

é. Apprfivaziona dol preventivò de 
Panrio 188S e contributo da imporsi 
pel dflM^nno ai signori Avvoaati 

i^imangonó ìn Carica gli Aw.Dozsi 
Anton'o, Pietropolì Paolo, Favaron F 
Antonio, Oeruttì Antonio, J'rizs'irirì Fe^ 
derìoo; Tivaroni Garìo e Colle Attilio. 

•^ TCutii i possesaoti 
che assumessero ^Dobaesticì al lóro 
servizio devono dichiarare entro il 

. \ 

mese di Gennaio gli elernenti pwr cu? 
sono tassabili per Panno 1885.#tir 
; Pei contribt^e^y^^ijl^ n f̂l̂  faranno 
una' nuova dichiarazione, s* intenderà | 
ammessa quella dell'arinQ^precedente. 

Le dich'arazioriì saranno fatta 
\ I 

su^ìe apposite Schedo che d>ifflii#!n-
- • . ' ^ V " . . . 

tòressati saranno richieste al Munì-
cip^o (Ragionerìa). 

Pef^ossesso di le t ture ; e peipl*l| 
sunzione di Domestìcì.inì^er5^i,;^ip, che 
spppravvengano nel corso dell'anno, 
la Tassa decorreri ;da! prinfio giorno 
del trimestre nel quale ciò avvenga. 

Per la cessazione del possesso di 
VéÉiPe e del'' àèrviSBÌo di Domestici 

- • . ' 3 Ì - • • , 

la Tassa non sarà più^ doWtà% co­
minciare dal" tVira'lsì;re' successivo a 
quello nel qpalé'verrà denunciata^mì 
cessasione. , 

.• 

m 

% ^ 
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. Della Cronaca ciÉtaatrià,1h'ur^SnTcbIo 
I intitoltito, « Là c o n g n i j l f t f Gon*«t 

grégaziorie di Carità je vt^'lrovereto 
queato parole: 

«....stanno parecchie famiglie che^ 
possono scontare fino -al miUoiaQìHo e 

^ r ' -

s lasciando da parto quelle parecchie 
•altre famiglio che dei raìlioncini pos­
sono contarne tre, quattro, dieci e 
P^ù,.godpnoj|)co pi i poco menp,«na^ 
rendita Annua di lire 50 mila. E que­
ste famiglie ^ n r i o ^ h bel numero; h • ' I 

T'-n; T r. 
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Era il bambino di quella povera 
^donna, che stava in quella casupola 
accanto al palazzo, che veniva a pren­
dere col snp pignattino un po'di bro­
do ogni giorno ipe i^ l l^^adre : mala­
ticcia; e, dicendo cerva swa, alzava 
da sotto in su, in volto alla signora 
Irene quel suo musetto tutto impia­
stricciato di moccio nel naso e sul 
labbro spp^i'ìore, e la guardava con 
que* suoi occhiettini minuscoli a ne-
grì còrno due pìccole perla. E seguiva 
Ja signora, con quella sua veàticCinòla 
corta corta'con ancora isu delle fran-
giè e qualche lembo di trina, (vo-

^^=||||cìuola'ch6 gli aveva donato la sì-
:f.%%i£: v. ̂  saltellava verso la cucina 

mente che la Congregazione Versa in 
lbÌ^i>yÀb,^^pMtt i , i ricchi primi, 
corrèssérò^'sonz'àjtro a portare à duel-

papà lavorava..., e se alla mattina a-
vesso mangiato.... e so avesap fame.... 
•— e lui le alzava in volto quel suo 

j musetto tutto ìmpiasti^j^ciato: di moc­
cio, con que*-fùbi occhìtìtti da gatti-

( no>k*ridenti; e le balbettava su qual­
che cosa; -r- che la mamma era a 

^ letto.... che il papà alla mattina non 
[gl i avtìva,portato il pane.... — E^^lai 

gli poneva fra ìe mani il pìgriattino 
pie^o di 'bMb, 'su 'é i l l qualche volta 
galleggiava una coscia' di pollo, dì» 
cendogli :—- guarda di non romper­
lo: guarda dì non cadórel — ]E luì 
non sapeva esprimerle tutta la sua 
gratitu4i|^g,in altro modo che coU!al-
asarle in faccia quelle due pìccole perle 
di occKi éciiftìlitetf in ijuel musetto 
sporco. 

tonds^che noi ravviseremmo il rime 
dio alla mlìattia della'Congregazio-

_' I ^ ' _• ^ ' 1 - I 

Or basterebbe che soltanto il ^ ĉéò-

associa natiìràJmente ar/ricordi dei 
..I - , ' ' . „ : . • ' -

patrio valore; ^ t̂ na modica tassa 
^a*'mgre8i5o alla Sala del vecchio Cpn» # 
aiglìo verrà i^accolta ,a Sussidio poi 
aoccorsi dallà'lCongregazìoatìiidi Ca-
nta. » 

-- - ' 

—T \ L? Es p OS i z ì 0 ri è d ftt r ic^|jji p a t r ii ̂  
che figurarono nel Padiglione del Ei-

vraono farsi entro giorni 15 iiaqpfjlo 
in cui sarà avvenuta la sopravònfeî nKa. 

1̂ Tutti gUeserconti una profossióB'e, 
'érte, commercio od industria qUàl-

sorgimento a Torino, avrìà̂  princìpio siasi: ed i-rivenditori dì qualuftqua 
il giorno 9 corrènte dàlia ore 2 alle merce devqiio dichiarare entro ìfWlfl 
4 pom., e.seguirà nei giorni ;8ucces^ [di Gennaio gli elementi per ;<2tji sono 
Bivi dalle i 4 i i l ^ alle 3 pm.rfìm a \ tassabili pel 1885. 

bi" 

1 . 
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tutto il 18 oorr. ; j jpegU.,eS| | |^nti che non faranno 
La tassa d'ingresso p̂ V giorno d6llajri^^^''f%4i4|i^'^^V*^'^^» s'intenderà àm-

comraemorazioné a per quelli festivi fttfessaquelja dell'anno precedente. 
resta fissata in centesimiJg^.ed in J^^ %^Ì^r5^'oni;8^ra,nn^/atiet s^lla 
5:ent.:20 per gli altri. ^ ^ l [.apposite SStfede che daft^llterassatl 

;;Saranno richiesto al Municipio (Ha-
f gìoneria). 

, _ . 

•Cfirèwlo-' FiMairméitilljfl»,'^'—^ -Il 
secondo trattenimento quindicinale 
che seguì ierserà è veramente riusci-

\%o\ Molte signóre e signorine^-quasi 

tir 
W 

Sono^iniq|^ti i signori Avvocatiftiri^* 
scritti in quèst* albo alla prima adu­
nanza generale del collegio che a-
vrà luogo riólla sala delle udienze 
Sez. L* préssoiifr Tribunale Civile o 

J^rtifcÈi.-^' 

! 

L 

con qué' suoi piedi ril^^udi, tWffdo 
tretto il pignattino cori tutte e duo 

le ftiani per paura di romperlo. La. 
signora Irene, mentre glielo riempiva 
4i brodo, gli faceva mille domande.* 

e come stesse la madre,...^ e se il 

— E il tuo papà che cosa fa?... 
-*̂  Il facchino —rispondeva Gio­

vannino guardando là^^^iccina con la 
sua yesfeicciuola coi nastri azziirrì e 
con le trine; nel collo e nelPorlo della 
vesta. 

— E non ti porta mai giocattoli, 
tî p papà, a te?.... 

—' Mail... — rispondeva il fanciul-
* letto traendo un piccolo sospiijeĵ , E 

•guardava con invidiuzza tiittel queille^ 
bambóléìlnelle loro' piccole vesti di 

•tutti i colori, con i ca^pelUnis lalla 
bersagUfi^a: guardMqiiel lettìcciuo-
lo minuscolo, dove la bambina, come 
una piccola madre, adagiava la sua 
pupattola, ninnandola, oche per quan­
to * sonno "le attribuisse la bambina, 
pure torieva sempre gli occhi aperti 
in mézzo a quella'faccia di cera tra 
quéi''capólli dì stoppa: guairdava dei 
piccoli peltri luccicanti su delle pic­
cole scansie, dei piattini di porcelìa-^ 
na, delle piccole chicchere dì maidlJi^ 
ca, dei cucchiaini, dello ta¥S|tìèitta' 
con le loro frangia : — guardava quoiia 
seggiolette minuscolo ove delle per­
soncine di légno, vestita di varii cq^ 
Vorij^^sedevano, tacita e dure corno 
tanti inglesi, facendo una converaa-; 
zìone... muta, mentre ll^Wambina, da 
geritila p l ìMia 'd ì casa" andava ver­
sando'dir ci prò nei bicchierini dì ve­
tro schierati sulla tavola, innanzi a 

•_ - T E 

cui tutti quegli invitati eadevanoV'dan» 
do ella stassa ogni tanto una rapida j 
magastosa leccata alla ; goccia : fra­
grante cha restava,;nW versare, sul-
V orlo della pìccola bottiglietta di cri­
stallo. Poi vedea tirar su le cortine 
dalla camera ove dormiva la pupat­
tola, aemprocon gli occhi aperti, per* 
che la luce^ià la disturbasse, o qual­
che occhio'iMìscreto non la vèdMa 

in camiciettfij nuda nel collo e nelle 
'i'H^'iiinl Idilli 

E non ̂ tivporta altro?... E car 
.Piccole braccia dì legno verniciato, 1 non ne mangi mai tu? . . . - "̂ ." 

! ; • . -

distasa sul letto, sempre «upinacpmó 
unMncinta.Ppi vedea la bambtna le-
var su la pupattola, vestirla; poi ap-
pressìirle alle labbra di minio dei pez­
zettini di focaccia fragrante - ^ e lei, 
dicendo che la bambin^^non voleva 
focacoiai matteya qviel. pe?Z6ttmi nella 
bocca già aperta del • piccolo compa-j 
gno, che aveva sempre qUafche ca-
satta vuota nello stomaco, e che scia-

. - ' • 

stillando in què'suoi occhietti da gat­
tino, minuscoli e lucenti come due 
piccole perle nero di vs'-'̂ O) ^̂ â-va lì 
asplttàrido colle labbra semi-aperte, 
attento so alla pupattola non piacesse 
nommeno il pozzo d'nn'altra chicca. 

-^ E non ti porta chicche tuo pu­
pa, > l^ jna i t - . . 

-^ Cosa?.... 
— Non ti p p | a ' inai confetti, né 

ciocòlattìriì tuo papà?... 
— N o ; papà mi porta dei panet-

tini con la uva... mi porta patate-.t., 
— E ti. piacciono la patate, a te?.., 

A ma ^no, eeel'.. 
—• A ''W% sì cha mi piacciono; Ne' 

avessi anche àdosso, magari r Papi è 
andato fuori a lavorata, e non ò an­
cora toruato a casa; m* ha detto che 
mi portiera patate e pane.... 

— E'Ilando viene tuo papà, a casa? 
— Quando mi hacomfièràto il psine. 

X 

^^m • Che c o a i l ^ . 
Carne,... 

.— •Mai/ .̂  ... 
— La ragazzina spìegÒMsuria carta* 
che si trovava fra i giocattoli, e spor-> 
se al piccolo compagno un peaizo di 

Sfarne che gli avea dato la madre alla 
ìiynattina perchè giocasse alle pifpat" 
Iole. Il bambino si mise a masticarla 

I 

© ad inghiottirla, con un vero appa« 
tito. 

— Ti placet... 
— È buona,... 
^ Non ne: mangi tu a casa diqtte 

sta carne ?>(, 
— Mai. 
— E perchè tuo papà non te ' no 

' ' ' L T " 

porta, come mio papà?...^ 
•— Perchè mio papà nOii può: com­

perarla. 
. — Perchè non può comperarla ?^,^ 

— Perchè non ha soldis mio pa-
pà:... ;tuo papà, BÌ, invece. 

-^ Oh, il papà è Un signore, Porta 
setópre bottiglie di vino a casàì^^^E 
vino non ne bevi mai tu?.., 

-«-Ne ho bevuto una volta sola. 
Cori, chi ?... 
Con papà. 
Dove?... 
All'osteria. 

<^-,^<^.-^r^frZ::. 
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^ t̂iaTatSta «̂ ^ ttìoltó bsfìo «• musica ilfe. 
traentissìma, 

Le. signoretProsdocimì, madra e fl-
glia, naidue graziosi duettìnì di Rtt-
ibistein ; la signorina ScUleichérheUli 

• ̂ Ifirée cantate, due deflle^titìatì ?i«-
J lingua tedesca; Uavv. Maggloni, pre-
•fSidente de! Circolo, nell'aria del Es 
;4ì Labore;JI signor Barlese nei due 
^02Zi per piano, riscossero meritatis-

• simì app)a«5Ì,|^igpU^ spilla m^estria 
SkCcompagngv^^jrfirpf^ fHmh 
: sfEonvìen poi nóferè il carattere del 

^onvqgtio, cî e si p«ò dir© proprio di 
' i'fflmjgHa per la esqUisìooG sjìontanea 
;^dei fioliii formajìsraiìd'oGcasipnp, ciò 

che ;^rioor meglio sì conseguirà! poan 
snano che i soci più fra di' lórftî BÌ 
•conos'dWariko. 

•H---IS^^^>| 

Sì può trarre! auspicio che se il se-
«oii()o trattenimento è già cosi ben, 
TÌuscUo, in avvenire su tali ritrovi sì 
dovrà fixre assegnarneiito, durante là 

;^€(ttindicina, in atteBa dV passare una 
aerata delizioaissima. ; B, 

• • ^ 

€ìlaJ l a TOil^erla. —*'La'scorsa 
• - - - l i . . • • ' j 

notte certo Pinton Lu'gia maritata 
acco, d'anni 50, abitante arPorteUoy^, 

scomparve dali4 casa coniugale e cre­
dasi si sia alTogata net fiume Bacchi* 

i ---1. • *^ - - . - 1 ". . 

r gliene. Rftiénsi sì tratti d'un stììcìàìo 
causato dalla miseria in cui varaava 

:>quei!' infelice. 
I " ' ^ ^ ' - • 

P.QTO dichiarati ?n contravvengiofie per 
jusive protrazioni d'sijanOjgU eser­

centi D. P. M̂  abitante a Mes îocono 
-Si F.S.'Abitante à S. Fermo. 

^^^ùtti deV^l^uiié diWdova. 
Eigtffln|^\.;0ir^làtjio -'li S^ea^n^,i 

caffettierH, dii Noventa Vicentina, con 
Serafin Malvìna fu Franqqsqo, pô si-» 
dente, di Padova. 
* Udine lisooe W^Qiacdtoo, ri^so-

ziante in Padova cort Voghera Eleni» 
, fu 0iiiCOrao, civile, di P-ìove. •'•• 

Basarin Nicodemodi Vincenzo, san-
tese^ dWCasalserugo, con Melato Ma-

ifia fu. Giovanni, casalinga, di KoncdEi 
di Padova. 

Seconde pubblicagli { 
Turrin Bòriienìco fu. Lorenzo, con 

Melato Teresa fu Luigi, cpnlladipK , 
Tonini Aurelio di- Oqrìp̂ enico,* 'con 

Muri'e^h'na Anpa di G/i'etano Frunce* 
SCO,; possidenti/ ^ -

Z«iian!Ml*tol|p fu Valentino, coq 
Bilato Giutlitu di St6fa(t9;^.cpn.tadinii 

Gervafìoni Carlo fu Daniele, fabbri--: 
catore.dì Cere, con Marinato Lucìa fu 
Francesco domestica. 

Ballo Vincenzo fu Luigi, muratore^ 
c,on Olivier B'-andinqrt Giovanna di 0 ' 
svfìildo, domosuca.. '--.i^^,.,^- • 

Gottardo A^es^aodro^^ff Domenico, 
con FiiàOco E^einà fu Girolamo, eon^ 
tadini. 

Tutti del Comune di Padova. 
Polacco Odoardo di Lepne,., viagf 

giatore, di Padova con PoWce Eosa 
di LepB^»f*J8#a|iî ga di^Venezia. \ 

^^ Breddò Domenico di uuìgi, negof 
ziante, di Altichioro, cori' Rampaazo 

' Olga d) Antonio, civile, dt Pio;?e, t 
Groppi Oreste di JEdoai*do, sottote-

nenie, in Verona, con Rebustello %.; 
ster di Maurixiq, pps^identtì, di Cur-
tarolo. 

Jipfl si^ataHl^iacqua (|^4à;. 
; tJn giòritaié ahnuflKia cbe è comparso 

nn vtiicano nella Sierra Elvera presso 
-' - • • • • ' - . . - - •• - • • > . ' • ^ ' : • • •' - . I ' >' ' '^ 

Granata, ma la notizia non è ootìifer 
mata. 

|lt(ìOjrd05i^ fanitftsio a Toledo fa 
soppifesso, L^ oircola^ione sulla fer­
rovia del no*̂ '̂  f« ristabilita, 
H Bassi da Malaga che i! 3 vi fd «n 
nuovo terremoto. L'ospitale minaccia 
rovina. Il panico aumenta. La popò-

' 'Y - ' ^ ^ d i ' 

!a)EÌo ê passò la nòtte sulle strade. -̂  
Nuova scossa a Perisrif ,̂ 5 morti. Ad 

Aibummella ben 477 case foRO di? 
strutto; i(?2 morti,'238 feriti, 
. Dappar^HUo apronsi sottoscrìiìpni. 

A^GcanaU 21 Ì ^ J | ^ x;|^?s0r(j schiac­
ciate in nna caa^ .ove vegiiavano un 
ragazzo naorto. I danni della catte­
drale di Siviglia sono minori di <|UeUÌ 
che si credevai I! Municipio di Óra-

. 1 

. - • j ^ « 

s 
BBo, 5 . :i*fe-lrlanchetto dato-

ònor© d^jj^oloLfr^^^-eletto pre-
, '^''^^lli^ ^^^ *5Ìub alpino nal-ano, riusci 
isplendido. Parlarono il vice presidente 
Pàlestrino, col sindaco Sambuy, Bud-^ 
don e i rispp'Qgentanti di varia sezio 
nfì— Il discorso di Lior fu appìan 
.altissimo. 

.!R^®i^tel, S.,— AV'tnisporto della 
madi'elpXouìse Michel 3000 personij 

Jl^^ì^ano^ ìì; feretro. Gruppi d'addr. 
ehici con bandiere rosse. Folla lungo 

fil^porcorso/'Orida dì- viva U rìvoju-
zibne sociale; l'anarcliia a la cómu-
We; Al cìrhi'terò Lévallpis pronuncia 
renai dÌ800?|ig^violei^i^#La folla uèci 
dal cimitero trknquitUmente» 

•M' - -
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t'ft, B. — Wilaaley telegrafa 
dà K'jihy che Stewart ritorrierà qui 
d(>m;ini.* Lasciò il regi^imonlo delle 

' guardie a G^kdul, cento miglia dìstan 
•te^da Kóthy in po^libne fortifctal .e 
^ìmpraFidibile. Alcuni tìppàrtfir*enti a l t 
•r esercitò'dei M,ihdt sono'WigioniePÌ.: 

:-l --=. 

^^^.. 

. ' ' - . • r . 1 

•'fissione Provinciale d'Appello per le 
y m posto dirette nella seduta del 2 

gennai#^tJ885 ha profentf le seguenti 
decisioni : 

I . . v - l 

\ I , 

___ . ̂  . ' 

Bicoì'si dei contribuenti 
, • 

jAecolti per. intéro: Bortoìini Già-
-colnB per capitali^:yMenini Elia per 

'̂•"Cspitalì ; éritrahibi di Padova. 
' Accùltt tn parte:'Vorto Vito ai/vo» 

^ . ^ • L , ' ^ , . • ̂  . ^ I ^ - . . 1 4 . 1 , r . i - , L . , - - H . 

«3to, BisuUo-Gij^ppQ per qapitaiì; 
.intombi di Padova. 

Respinti: Bei-t̂ lU PietrojlUffirim 
aiacomo, JBerl̂ lU Giovanttì^^tìonté 

; Carlo, imacellaì ; Tommasi Génaorti 
i per capitali ; Vettore Giuseppe, Vot-
;i tor^SCostiante, ; Parpaipla Valentino, 
:',Forsan;Modos^,,^a|pro.-LUigi,"Sri^ 

colè Giovanni^J^pUn.^|iJE.e,. a 
Sieri ; tolti di Padova ; Corrain Fran-

: Cesco per commercio canape, Monta*» 
-..finasia. ' - ^ . • 

Ricorsi, degli (tgénti 

Accolti_per intero: Agente dì Pa-

I ^ 

- ' 

- ' • L ' ; I , ^ . . 

llolI<sAftlBS» dvilioì lutato ^ Cjtvilé 
,, del 2 g0i;̂ na)o , i 
©: M'î chi 3 —J'einmino 5 

iflatB'iiii.^nii. r» Pmtpn Agostino 
fa Bortolo, "V'ijlcoi vedovò, |còn Tê  
baldo Oliva fu Giovâ nijii, .yiliicaV p^'^ 
bile -^^ '̂BVnetton.yioyac^^ î, di Natale, 
villico, cèlibe, con ^Robert' Belfi'nal 
villìcavffjiiubtìe. , ' • " '' ^ 

Tutti ìdk'Padova. i 
..OTp;&'*él,,-T:B,ìiz?acari,ni Luigi ffj.A^ 

lessan(|^p,*, d' anni 36 .^(2, facGh_i,no, 
coniugato -7- Bresciani Stóf'jno^ fii 

ntoriio, d'anni 66, 'ex guardia oar. 
* ^ r a h a , vedovê  — Q..tij(;pÙi G<fKdi4^ 

Maria fu Matteo, d'anni'74c.a£iaiingaj 
y^edova. 

TuUì di Padova, 
• HolBHn Precivole'Lucia* fu VÌdo, 

d'anni 49, mendicante» vedova di Vit 
torio. • 

1 

^•tf 

ir 

Gros^so.fiftlllsisowsto.— La Casa 
bancaijii^j e manifattrìce S. Heher et 
G, ciiB è la più impoitante Casa com* 
merciale^i#umena, ha sospeso i pa­
gamenti con un passivo di sei mijip/ 
ni di franchi. 

U y giovane americana miss. Baldwell, 
-, - • n • • - - • - i _ i . . L . ^ j ' -^ • - - , • - . - 1 . L — ^ , i: ' : j, - • -^ j ^ L._ ^ _ ' 

.:;dfvenuta magf^ìorenne, ha prelevato ! 
dal suo patrimonio 300.000 dollari e 

, 1 1 

|,ì, ha fatti consegnare al Papa perchè 
fondi a. Ne-W'York an istituto eccle-

,,8à ŝt̂ ì̂ %svienile à quello di Prppagan-
.da F;ide. ^? • \ 

'Un '.gSorisaaEif^ia 
Telegrafano al Lyon RepuhUca'm: • 

E-||gardo Robin, redattore deliba M(?-
Mle. fu èsp,ulso dali'^Iflzia-Lòrena. 
:̂ La Màselle è anti-prussìana, ma 

trippe sempre un linguaggio pruden-
iisaimo. 
;J1 motivo della draconiana misura 
va attribuito ai fatto che Bobin so-
etenne nel:;suo giornale U candida-
iura^ di Àritpiitei' il noto deputato 
ifrancnfllo al Réichstag. 

f a r i g l . ; 5 . •>- Lo voci d|l ritiro 
Peyr^'h «uno smentite. Lew^l spe­

dirà: al Tonkino pri rinf^jr^o di 0900 
, n ( imi im ,~ . . • •• ; 

P i s r i g i , S, — ; Le, operazioni al 
Tonkìno .81 difigerarino Raccordo fra 
A Ministri; della guerra è^manna. " 

•Ii®Sì«Sr£S,-lft:is;;,-î KGlad3t.one,sta me­
glio,. -'mm-y .•" . • "" 

Il matrirnOnio delia prlKaipflfisa Bea 
trice non ^avràfluogo prima di luglio. 

1. ... . 
j .-._— „_ . „.. ...«„^,.„ pr03sione 

ulla Francia per indurla ad assumere 

\W^ 

ili Daily Telegraph à\0Q òhe la Ger 
mania esercita un'inaudita pro^sion 

Uh'abitudine ostile all'Inghilterra ne-
ì g ì 'M^r i egiziani, 
t : ;IÌ rimes rìniproverà a Gladftoae di 
j/ay!er 'um'iliato ì'riì^hilterra c'ofli ec-
: cessivi rigdà^^l^j^eMa Fr^hciti^rìélla^ 
^.questioned'ÌEgitto; L'Inghilterra, mal-
' gr'ado ciò noa è pia avansAta di pri­

ma, nulla indicando un ravvicinamen 
:.,t%iy^Égp^Mia. •;-•: : ' i ^ ^ r t ,•; 

i giornali constatano chyfeiftaadra 

premiata alVEépoHtione NazimMt^ 
di %àno 1§84 

9'?'̂ ^̂ * aerina preziosa e - balsawGa. 
.ftypek di gfftn lunga tutte lo ac^tì© 
da toile|td finora conosciate. 

Il'Uellcato suo profumo, Isy^^morbl» 
dezza che dona alla pelle, ti bel co­
lor latteo che poche jficcie posson© 
dare i^na grande qulAiìtà d̂  acqaa j 
tutto'ciò fa'riéaltare i pregi indoate* 
stabili che quG3t* acqua poesiada. 

Bippiù è ùtiìissim'a per àlloatanar 
la oartaidéi'd'eóU, dando ad essi qaett 
biancUeìiza tanto appveKaabile da t\i%\ 
e contribuendo'assai a conservami la 
smalto. 
^ AdàttatJgsìma inoltre come profa<« 
mo da fazzoletto non lasciando 

i r L ' j I I \ 

•^st'acqua macchift^|cuna. 
' Poche goccia gettato sudi un'ferr^ 
caldo, bastano per profumars e aisizH' 
ftìtÉire qualunque amb^ent^^^^^ 

^ Qùestt acqua fu approvata dal Go^ 
sigilo Sanitario di Padova tìfremiala 
dalla Società d'Incoraj^giameàto m 

ì^r0%%oid^ogni:hotliglia Mmwm m^, 
' ìrtveniora e fabbricante i%SB$oato 

KesIgau^ófiU in Pàdova Via'dell* O-
• • m v e r § r £ 4 ' " N 4 ; - ^ . - •-.'---; •• '.- > 

fìeposito^Mslaissé' F.lii Dìelmi, Vift 
Meravigli, angolo S. Vincea?a.'~-iddaj 
Dal Cena Parrucchiere, Vecchia Gal-
lerià. —4 Veaicmfà. Emporio spècià*: 
lìtà Pónte'dèi Bai*eterii-^ V l c o s t s » 
Francesco Fagian Draghi, Piagaa deUs,, 
'Biade " è - Manin. —;:\l5élEai8»pra3S0'' 
Andrea Moiinans, parrucctiiere» —• 
lS55w4g« al ffiegoisio Antonio Dal Mi-
neili.'—Mdèfìiv^lìbiésàri Giuseppe, Par;-

" —• l^BsS^wa OàlU Barattas, 
al PotlroG^Ki. • 31 

j 'sy 
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IPUgy^.^^^-t i " . ' ' "^ i-yiiLLLJ"!--
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iiEtancesco per capitali,; Padova-Cam-
; pagna 

ÀccoUfln'paHe:^^A.^6niQ di Padova 
contro Maggio Luigia per , capitali, 
Padova; detto contro Hocco fratelli, 
^ptto contro Cantorato Virginio, detto 

contro PfPtti) P o n z i S , afììttanziorì, 
tutti di Padova-Campagna. 

Hespintì: Agente di Padova contro 
Stecca Pasquale, afQttanaìere, Padova-
;Campagna.' . '' .*,yy*̂ -'' • '^ 

VJa&tt a l ili* —̂  Il fattorino postala 
domanda la mancia ^ii^ barone Ber 
«ardif^^ 

\ • 

— Amico mio —gli dice con bontà 
I F I I 

Ì*illustre avaro-^quello che io potrei 
darti è così poca cos8, che non vai 
ila pena di pensarci... Buon annoi 

OiA% leig^na M®i|ii^i# 'pe r ̂ i&^Ai 
«Nel fascicolo del dken[)brei27, 188 
'N)--'5i>^,|̂ a<|f^^iEsteéta ilMeai^ca' Mm-
tim^st notjj^ca espre stailo stipulato 
«n regolarexontraitofraX.signori^er-. 
telìi e C . chimtc! .farm^Cî sti d! Mila 
no, con sede in Via Mònfórte N. 6 e 
Il signor d.r Y. Green Newtown, nel 
quale .qùest* ultimo dichiara di conce­
dere ai primi l'esclusiya proprietà per 
tutto il Regno d(d suo SBalssmoAi i -

céV^Era da tecS^PiSenti^p il ̂ biaogi^^ 
di.;^ntrodurre anche f̂ra r̂ oi questo 

-medicinale di uso esterno, che dicesi 
essere una specie dip^unimento vege-

d" î.|?atale sonospirati. La squadra an­
drà ^^econdo il.sputo a^Vigo, Gibilterr. 
ra e Ma,dera. L,*.̂  • 

6 . ~r L .ammiragliato 
i^^iamentisce che siasi ordinato di riunire 

una recentissima statistica risnUa^Ipiioniamènte là squadi'a della Manica 

^ i-^'próitìirfgaU e'dòsUnté esperissi^ 
ha già otta^'x'^^sicurata^alBal 

«'che nell'anpP^ri^lSSi, furono proibiti 
.npil'imp^r^ 53 gioYtìÀli ^democratici 
ed esp^i^ii 72Kit8l!4ni'dal tp^rUprio 
austriaco. 
': Decisamente la beneyplenza dell'a-
mica ed< alleata Austria non ci verrà 
mai meno! i 

\, _ _ 

mesa fa un bellissimo e grosso cane 
diventato idrofobo, corse par vìa To­
ledo a Na(|^|ì /^pargegàp im 
S' 

Un facphihó che tentò di fermarlo 

ppr lin servizio "speciale.-'Soltanto la 
data dalla partenza fu carabiatajìnvece 
i^'èli'8 corr. pantirà il 0. I motivi sono 
pljiramente ' ammìmatraiivì. 

- r f t i^^ i^^ ' -^^"- - ' - - ' ; - • -. i.i -iiiu««,-« 
, • - . - - • . - , - , . . _ 

• ^ ' F . 2 0 N , Direttore, ••"' 
àNTONio S T E F A N I , .^^nte res^onsabiU 

• - • 

tàlp' già ben noto all'estero per̂  la ' s % b e uri morso dall'ahinàale arrab 
sua azione sicwrft nella gotta, iiel reù-
matssmo e.nella sciatica. 

Aggiunge che i detti farmacisti s'ono 
autorizzati a spedire anche un solo 
ftftSfiW.di esso(Balsaino,3ufacente per 
una cura) franco in tutto il Regno 
co'itrp 1* importo di 8 s. 10 d. eguali 
a - i t .##iO. » 

ii 

I^BHll, 

e^ 

SPETTACOLI ff ÒGGI 
''.Te«atra'.'C^«»gB€99r«l^* '-'"^Si rap­

presenta i* opera buffa r te donne cu* 
Tiose-^Ot&^J . • ' . • ^^^^, 

Wóat ro «Bftt^ilbalall. — Rappre­
sentazione della Compagnia marionet­
tistica L^one Reccardini •— Ore 7 li2. 

' \ • • I l 

Ciirato subito, parve guarito. 
Ma ieri**!/ altro sì sviluppò repenti-

namente in luì l'idrofobia, sicché ven-
ne condotto all'ospedale, dove ora è 
moribondo. 

Maafi^© lsgfaslil%, .-^X',altrp-,Ì6rs 
una giovine servente pressò una ri­
spettabile famiglia in via San Lo-

In conformità alla ^deliberazione 
presa dal Góbsìgììo tfAthiniriistra-, 
zione si avvertono gli ÀXionistì 
dirla ^ 0 é i © t a t l e l l e ; Ci tód®;-
•^le C e s a t r M l Wfesi'éte'cHé ver-
Tanno pagati gr^nteressi sugli im­
porti versati V nei, giorni dal 20 al 
30 corr." gennaio, alla Sede (Jell^ 
Società in Padova, dalle ore c l ie -

•fi*Hijtiae verso 
.• " - -» ' 

ne'/del •'Oertifiemi^ .pr@^^i.-
«I 

r ^ T i ^ ^ ^ v i - '• 

; - ( * < _ ; _ j . - - • 

•io storico.già mm" 
"-«*^*^UWfc*IiifBi3flttiia»(fliJ»i"ata-^»«»--*---

aStìSIoit^sa® ,^Jle pubblics^.ìoni di 
matrimonio "'àèif^Gennaio''*"' 

^ ' 4 

"^m^. 

m rsis 

>, 
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Prime p.ubhlicmioni • 
Tietto Felice fu Benedetto, mani-

sc|Uei con Martini Giuseppa .detta 
VitlorVa, frutti Vendola. 

Battio Fedaicico di Francesco,; cal­
zolaio, con BocGoncello Teresa fu An­
tonio, casalinga. 

Ferro Giovanni di Sante,macellaio, 
con Colavizza Caterina di Gio, Batta, 
casalinga. 

Zerantola Giuseppa fu Antonio,, ta­
baccaio, con Pinton Sofia faa*Gio. 
Batta, stiratrice. 

BortoISi* Benvertlto fu Gìovanoi, 
oste, pon Do Toni Maria di Gipyanni, 
«asuìinga. 

De Zuani C iterino fu Sante, con 
ì'oson Teresa fu DBBenico, viilici, 

Oelih Pietro fu Giuseppe, : 
«se, con Sattiu Giacinta fo jAntoujo, 
iaduatiiaaU. 

0 GENNAIO 
In Genova per la festa dell' Epifa-

:iufti(1306) i Dovia (a i;iserya diBer-
nabò Boria) con altri grandi della fa-
zion mascherata, cioè ghibellina^ pre­
sero le armi per abbassar gli Spinoli 
e la parte popolare. Furono vinif dalla 
forza del popolo, e se n'andarono in 
esilio. Allora il jiopî jo costituì capi­
tani e governatori d^là città il sud­
detto Bernabò e Obizzone Spinola da 
Lucqlo. 

(Giorgio Stella, annali genovesi). 

. I l 'hL-

renzo a'%nova, partorì illecita prole, 
e mozzò l^ teììta al neonato gettan­
dolo nella^ latrina, 

Fu rinvenuto iH cadavere nascosto 
in un pagliericcio., 

Arrestata la giovane, confessò il 
suo orribile delitto. 

€irluili®i Hìsaésarfi»' —, In Inghil­
terra, al principio dell* anno, vi erano 
quattro giudici in attività di servi* 
2iio che hanno oltrepassato l'ottanti­
na; il viae-canceiliere BACOU ha' 87 
anni, il giudice Wtersdorff 85; il gia-
dice Hulton e il. giudice Baylec 83. 
Da noi, non ci sonò di sicuro funzio­
nari tanto vecchi. 

dQl GonfisfJip. 4'Amyninistr^g^e. 
.'-.—, . 1 — _ ^ ~ * — • L 

fr|;|fi^igliprì/SjóeciWbi petla cura eòa-
^èlf t4adata dai capetli,^^, ^""' 

GoU'uso del detto Srajlfsatno non 
SI promette lâ  rigenerazione; det ca*» 
pelli di.wn capo'càjyp da luègo tam-

;po,jffi si ,garanti3ce"(:hò óàso arp«-i 
•0Ìa la caduta dei medesimi,.rinvigó-
risce, quétll che stan per cadere, dan­
do un brillante sviluppo ài bulbìcelU 
ìmpoVéitì a {produrre papalii'^lì' man­
canza di nutrizione, o parAmalattì® 
p^^^prie dei medesimi o per malefico? 
infl'̂ sso di malattie secreta./ . 
^'?^^iiraccomanda da sé pm la modO'» 
,^tia delle'pifowi^s^ avvalorate da fatti '^' 
(dì; giornaliera tìsperienza 

Si raccomanda I* usp par bltre Ila 
mese del 'detto iSàlsaimè'^appena la» 
comìnèiàHa Caduta."SI"prega di at­
tenersi scrupolosamente a quanto pra-
scriy'e l'istruzione annessa al flacoQO« 

Unico rappresentante con deposi-
0 per tutta Itaha f^so^'^il signor 

Ai)ioiaa§(a).EIi£il^f&i''©9li,,.ParrucQbt@'̂  
re 0 Profumiere, Via Università, N. S-
Prezzo del flacone L> 5. — Si spadi^ 
8C6 mediante vagUà cbn auménto di 
CeaS. &0 per spese postali. 3 ^ 

'iiS 

M 

- /•• ' 

,.-.r-.i^>^m^ 

k. M. ..D. ^ FONTANA 

avverte i siioi clienti che, il gior­
no 8 e f» t ^ m . si troverà in Pa­
dova e prón&rà stanza ne l l 'AP 
bergo della Cf̂ c-e d'Oro, con r i ­
cevimento dalle ore ® mia^. alle 
ore À iii&8ii. 3613 

CHIRURGO 
Via del Sale 5 vicino il Pedrocchì 

• Specialista per otturature di Denti 
• Applica SSsssSl e l^emllsy© sa-

condo la »>nWfa i^venzibiae s®srji® 

i^>ss-> 

rHmmi^wn !.^t:==a-

isasta m 
. - ' K 

asraa t3 

- V 

Terremoti a Gapiteira nel'a Sierra 
Nevada, posta a ̂ 300 metri al disopra 
del mare. Case crollate, alcuni feriti. 
Dopo il 2S pìcembra 32 terremoti a 
Velez. A Rigordo una profonda scre^ 

'I* e 1 e fi: r a £0 iftì i 

{Agenzia Stefani/ 

: ,Boa»llfio, Bt — l\ .fieichsdn^sicfet,^:^, 
publica iî ĵdeqreto convocante le Oà- ' 
mere prussiane pel 15 corr. 

*S*rl©®tó. S. — Nessuna notizia è 
qui giuntacUa la Germania tratti l' a- j 
cquisto dijuh cantiere navale in que-̂  ; 
sto porto. I 

pitaaagìàftfi, 5 . — È giunta la Ykt" • 
tor Pismii, A bordo tflKbena. 1 

^iVvW» difiìtiU Îis;*?4itl£>:*!*'̂ *utl acidi, flati 

L. 1 flftc, pie*. - L. m bot*. 8:raa4«^---C<>ii p - O i ì spedUcOBo BJfl̂ c O Ì 4 I M | | ^ 
,'. ' éì yte^ts é d'tójbal. * i»È-^aopo«taÌ«.;Oiaifla0.èaacomi->asiiato(ìaimocIodtièai'lo 
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vessale ii|/^a(ilov» 
ALLA REALE FARMAQir'piiÀ^Mf 0 mURO 
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ÌAI Versile* 
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fefwata a .Tavernelle peî  servizio viaggiatori. 

^ i _ . _ ^ • ^ -

owa per ,IÌ®logMa"j f̂ ol^sg^m per 
i ' - S - - ^ ' . i 

l'S^ 

P^rtenzef 
d a P a d o v a 

omnibus, J,27an-
mistQ 9;20 » 
diretto teP' 
omnibus ,6,48 » 
diretto 12, 5 a. 

Arrivi 
a Bologna 

.• L V i . ' . . " . . ' l i K-:f7.'- ?-

I • 

nze 
b l ó g n a 

- , ' 
r - . m-..^... '• - I ' ' _ _ ^ ^ < 4 ^ I- t 

• ^ ,1 -

diretto. :^12,45 a. 
rriisto (1) 4, 5 » . 
(»ìmbuè-4,40::)^^^ 
difettò 12,-- p. 
omnibus 5̂  4 » 

y. 

'3^42'a. 
6, 4 » 
'8,55 » 
2,53 p. 
9,23 » 

Treviso \ . -, . 
Paese , \ . . . 
Istrana. ,; . . , , 
Albaredo .V . . , . ' 
CasteJt!r,anco, , . . 

fS>- l̂Effitìno di Lupari 
Ci t tade l la ' t e^ • • 

(f««part. . , 
Fontaniva , . . , 

nano , , . . 
S. Pietro ili Gii . , 

' . •-

Vicenza -. . . . , 

part.l 

misto omt|% misto 
1 . - : , . . . i _ . . . . - ' v o . - . - : -'t'.' -;:^^^>!^ri/ti!.>i.i,P. 

ahi ant. 
-,: Jr -^v j>-^-

pom. 

i ^ 

_ _ • :,.|^4i'- ' '- i,> 

omn. ̂  

pom. 

• i r '̂̂ t omn, misto 

- 1 

• i l -

m- ì,'.--

Vicenza 
S.tPìetro in Gti'' 

jDarmìgnano 
'fontaniva . v , . . 

Cittadelìif Ĵ ^̂ V̂  • ' 
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pera d'arte dì tal pregio. , 

Questo splendido quadro^^>di; soggetto italiano, è opera di un artista italiano, fu 
^Jt'tWMti''oleografìa da artisti italiani, fu impresso in uno stabilimento italiano. 
Per contratto fattd*^&n*lo^ stabilimento Borzino questa stupenda composizione 

non sai;|*:«:^^sa in̂  commercio, essendo esclusivamente serbata agli abbonati, del 

Oltre questo dono, gli abbonati ricevono gratis anche il gî  
timanale 

-^^.J2*!.*,^J. strato set-

Per abbapax^i cop dii'itto ai nremì suddetti mandare I J . S i - alVA'mTiiiihistrazio--
ne del CORBÌÉÈE^tìiELA SÉH%, Milano, via S. Paolo, 7, più "et^-^att^mìnmì 6® 
per le spese (il spedizione del dono. 
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.Biglietti diretti .per.Talc'£BtiB0B^-@,.,= W a l p s r a i s © , C^lg icF^ 
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scafi delia Pacific Steam Navìgalion'Com-pamj, 
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ŝ&iŝ e^OTè.tB sui Piro-' 
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